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Questa importantissima Galleria di rinomanza mondiale, con la
celebre biblioteca, fu costituita dal cardinale Federico Borromeo
(1618) e allogata nel suo palazzo eretto ai primi del seicento
dall'architetto Fabio Mangone. Le collezioni iniziali man mano
furono accresciute da donazioni e lasciti, di cui il più ricco è il
Museo Settala, entrato a far parte del complesso nel 1751. Durante
l'occupazione napoleonica fu spogliata di un ingente numero di
opere, in parte restituite nel 1817. Di sommo interesse la preziosa
raccolta di disegni (ca. 1750) di Leonardo e della sua scuola.
Notevole il gruppo di opere di pittori lombardi del Rinascimento,
fra cui: Bernardino Luini (Madonna col Bambino, la Sacra Famiglia
da un cartone di Leonardo, S. Giovanni con l'agnello, Salvator
Mundi), Ambrogio de Predis (Beatrice d'este o Anna Sforza o Cecilia
Gallerani, mirabile ritratto da alcuni attribuito allo stesso
Leonardo, Il musicista, attribuito a Leonardo o, più
verosimilmente, al De Pretis [Venturi]), Andrea Salaino (S.
Giovanni Battista) Butitone (S. Lodovico e S. Bonaventura),
Giampietrino (La Maddalena, Presepio,Trittico), Bergognone (Sacra
conversazione), Boltraffio (Madonna col Bambino). La pittura veneta
è rappresentata da Tiziano (Ritratto di guerriero, Adorazione dei
Magi, opera di controversa attribuzione), Bartolomeo Veneto
(Ritratto virile), Bonifacio Veronese (Sacra Famiglia), G. Cariani
(Andata al Calvario), G. T. Tiepolo (Circoncisione, Ritratto di
Vescovo), Francesco Guardi (Marine) ecc. Vanno inoltre citati:
Botticelli (Madonna col Bambino), Moretto da Brescia (Martirio di
S. Pietro da Verona), G. B. Moroni (Ritratto di Gentiluomo),
Michelangelo da Caravaggio (Cestello di frutta, dipinto famoso),
Vittore Ghislandi (Ritratto di Giovinetto), inoltre la serie dei
quadri di Giovanni Brughel (L'inferno, la Primavera, Romitaggio,
Scena invernale, Incendio, Boscaglia, Gesù in barca con gli
Apostoli, Il fuoco, ecc.). Di particolare rilievo il famoso cartone
di Raffaello per l'affresco La scuola d'Atene nella sala della
Segnatura in Vaticano, unico giunto fino a noi. Nel Museo Settala,
formato dal seicentesco can. Manfredo Settala, sono raccolti
oggetti diversi e curiosi: antichità etrusche, romane, egiziane,
del Perù e della Bolivia, suppellettili cinesi, giapponesi,
strumenti matematici, medaglie, fossili, ecc. La Pinacoteca è
completata da stampe con vedute della Milano scomparsa, dipinti
dell'Appiani, Domenico e Girolamo Induno, Landi, Bertini,
Massarani, ecc. Fra le sculture sono notevoli: Canova (La Vestale,
Autoritratto). Thorwldsen (Autoritratto), Miglioretti (Abele
morente), Schadow (Amore, Filatrice), Cagnola (modello in bronzo
dorato di un arco di trionfo). Tra i maggiori lavori descrittivi
della biblioteca, da segnalare il volume Museum dello stesso
cardinale Federico (1625), tradotto anche in italiano, e inoltre
l'opera Museum Septalianum, Manfredi Septalae patricii
mediolanensis industrioso labore constructum descriptum (1664), e
La Pinacoteca Ambrosiana di Milano di E. Tea (Roma, 1937).
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